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Nulla osta ente parco e legge sulla competitività

Domanda: Cosa cambia dopo la legge 80/2005, nota come legge sulla competitività, riguardo al  nulla osta rilasciato dagli enti parco?

***

Risposta (a cura dell’Avv. Valentina Stefutti): L’art. 3 della legge 14 maggio 2005 (semplificazione amministrativa) , come è noto, ha sostituito il disposto di cui all’art.19 della legge 7 agosto 1990 n.241 prevedendo espressamente, al comma 1, che “Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attivita' imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento dei requisiti e presupposti di legge o di atti amministrativi a contenuto generale e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio degli atti stessi, con la sola esclusione degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'amministrazione della giustizia, alla amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, alla tutela della salute e della pubblica incolumita', del patrimonio culturale e paesaggistico e dell'ambiente, nonche' degli atti imposti dalla normativa comunitaria, e' sostituito da una dichiarazione dell'interessato corredata, anche per mezzo di autocertificazioni, delle certificazioni e delle attestazioni normativamente richieste. L'amministrazione competente puo' richiedere informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualita' soltanto qualora non siano attestati in documenti gia' in possesso dell'amministrazione stessa o non siano direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni”.
Il dettato normativo sembra, dunque, chiarissimo, nel senso di escludere l’applicabilità della norma de qua, ai provvedimento autorizzatori che, come nel caso di specie, debbano essere rilasciati da autorità preposte alla tutela paesaggistica e ambientale. Ad ogni buon conto, ad una soluzione non dissimile si perviene anche laddove si consideri che, in ogni caso, la normativa sugli Enti Parco deve comunque considerarsi di carattere speciale, tale quindi, da resistere agli effetti abrogativi da parte di norme sì di pari grado e posteriori, ma comunque  a carattere generale.

In materia di nulla-osta, giova invece ricordare come debba ritenersi implicitamente abrogata la norma della legge quadro che incardinava nel Presidente la competenza al rilascio dei predetti provvedimenti, dovendosi considerare gli stessi di competenza esclusiva del Direttore, alla luce di quanto normato dai decreti legislativi nn.80/98 e, soprattutto, 165/01, in amteria di separazione tra le funzioni di carattere politico e quelle amministrativo-gestionali.

                                                                                                         Valentina Stefutti
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